
Ravvedimento operoso 
 

Slittamento al 2027 dell’entrata in vigore dei T.U. delle sanzioni tributarie  

Il Decreto Legge 31 dicembre 2025 n. 200 (Decreto Milleproroghe), pubblicato nella GU 31 dicembre 

2025 n. 302, ha posticipato l'entrata in vigore dei nuovi Testi Unici (inclusi quelli su sanzioni tributarie 

amministrative e penali) dal 1° gennaio 2026 al 1° gennaio 2027. Questo rinvio, motivato da ragioni 

tecniche e tecnologiche (come l'aggiornamento dei sistemi informatici del MEF), mira a dare più 

tempo per adeguare procedure e sistemi, stabilizzando le regole per il 2026 e rinviando l'operatività 

delle nuove disposizioni all'anno successivo 

 

Gennaio 2026 - Variazione tasso di interesse legale 2026  

Dal 1° gennaio 2026 il tasso di interesse da applicare in caso di ravvedimento operoso è pari al 1,60% 

annuo (MEF - Decreto del 10/12/2025 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 289 del 13/12/2025). 

 

Luglio 2024 - Riforma del sistema sanzionatorio tributario 

Con il DLgs 14 giugno 2024, n. 87, pubblicato in gazzetta ufficiale n. 150 del 28/06/2024 è stato 

riformato il sistema sanzionatorio tributario. 

Sono diverse le novità introdotte dal Decreto. 

Per gli aspetti di nostro interesse le due principali novità sono relative al valore percentuale della 

sanzione minima che passa dal 30 al 25% (dal primo settembre 2024) e nell'immediato, gli effetti sul 

ravvedimento operoso dopo il primo anno dalla scadenza della presentazione o dall'omissione. 

In particolare la sanzione è ridotta (vedi pagina -42- della Gazzetta Ufficiale " «Art. 13 

(Ravvedimento) .... ") : 

• b-bis) ad un settimo del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se 

incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene oltre il termine per la 

presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la 

violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, oltre un anno 

dall'omissione o dall'errore; 

• b-ter) ad un sesto del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche 

incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene dopo la comunicazione 

dello schema di atto di cui all'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, non 

preceduto da un verbale di constatazione, senza che sia stata presentata istanza di 

accertamento con adesione ai sensi dell'articolo 6, comma 2-bis, primo periodo del decreto 

legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 

Tuttavia l'art.5 dello stesso decreto prevede espressamente in deroga al principio del "favor rei" l' 

applicazione alle violazioni commesse soltanto a partire dal 01/09/24 sia per le disposizioni recate 

all' art.2 (modifiche al d.lgs 471/97-vedi la riduzione della sanzione amministrativa dal 30% al 25%) 

sia per quelle recate all' art. 3 (modifiche al d.lgs 472/97-vedi l' estensione della sanzione pari a 1/7 

oltre il termine per la presentazione della dichiarazione e la sanzione pari 1/6 se è stato notificato lo 

schema si avviso), allo scopo di garantire le coperture finanziarie già definite per quegli anni dagli 

enti. 

Quindi per violazioni commesse dal il 1° settembre 2024, sul lungo periodo la sanzione del 

ravvedimento operoso passa da 1/6 ad 1/7 (ovvero fino a settembre dal 5% al 4,29% dell'importo 

non versato) tranne in caso di comunicazione dal Comune, come specificato, nel qual caso la 

sanzione da applicare è pari ad 1/6. 



Mentre per gli omessi versamenti fino ad un anno non ci sono cambiamenti nella sanzione. 

Il Calcolo IMU è stato aggiornato nel ravvedimento operoso in modo da applicare queste modifiche. 

La sanzione pari ad 1/6, in caso di comunicazione dal Comune, viene applicata tramite una casella 

da spuntare presente dopo la casella per l'applicazione del ravvedimento operoso. 

 

Valori della sanzione per il ravvedimento operoso dal 1° settembre 2024 

Dal 1° settembre 2024 la sanzione del ravvedimento operoso è applicata nelle seguenti misure: 

• 0.083% giornaliero per ravvedimenti effettuati entro 14 giorni dalla scadenza; 

• 1.25% per ravvedimenti effettuati dopo il 14° giorno ed entro 30 giorni dalla scadenza; 

• 1.39% per ravvedimenti effettuati dopo il 30° giorno ed entro 90giorni dalla scadenza; 

• 3,125% (1/8 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati dopo 90 giorni ed entro il 

termine di presentazione della dichiarazione (in caso di dichiarazione periodica) o entro un 

anno dalla scadenza; 

• 3,572% (1/7 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati successivamente alla data 

precedente. 

• 4.17% (1/6 della sanzione minima) in presenza di comunicazione dello schema di atto di cui 

all'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, non preceduto da un verbale 

di constatazione, senza che sia stata presentata istanza di accertamento con adesione ai sensi 

dell'articolo 6, comma 2-bis, primo periodo del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 

 

Valori della sanzione per il ravvedimento operoso per violazioni precedenti al 1° settembre 2024 

Per le violazioni precedenti al 1° settembre 2024 si continua ad applicare la sanzione minima del 30% 

declinata in base alle regole del precedente ravvedimento operoso, ovvero: 

• 0.1% giornaliero per ravvedimenti effettuati entro 14 giorni dalla scadenza; 

• 1.5% per ravvedimenti effettuati dopo il 14° giorno ed entro 30 giorni dalla scadenza; 

• 1.67% per ravvedimenti effettuati dopo il 30° giorno ed entro 90 giorni dalla scadenza; 

• 3,75% (1/8 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati dopo 90 giorni ed entro il 

termine di presentazione della dichiarazione (in caso di dichiarazione periodica) o entro un 

anno dalla scadenza; 

• 4,29% (1/7 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati entro il secondo anno dalla 

scadenza. 

• 5% (1/6 della sanzione minima) per ravvedimenti effettuati dopo il secondo anno dalla 

scadenza. 

 


